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1. PREMESSA 

 

Le norme geologiche di piano contengono la normativa d’uso della carta di fattibilità geologica ed il 

richiamo alla normativa derivante dalla carta dei vincoli e dalla carta di pericolosità sismica locale. 

Per ciascuna classe di fattibilità si riportano precise indicazioni in merito alle indagini di 

approfondimento da eseguire, e prescrizioni per le tipologie costruttive e alle eventuali opere di 

mitigazione del rischio da realizzarsi. 

Le indagini prescritte per le classi di fattibilità I,II,II,IV devono essere realizzate prima della 

progettazione degli interventi edificatori in quanto propedeutiche alla pianificazione degli stessi e alla 

progettazione. 

Si ricorda che non sostituiscono le indagini previste in fase esecutiva dalle Norme tecniche per le 

Costruzioni di cui alla normativa nazione del D.M. 17 gennaio 2018. 

 

2. CLASSI DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

 

Il presente documento integra la Relazione Geologica realizzata nell’ambito della redazione della 

Variante Generale al P.G.T. (Piano di Governo del Territorio, di seguito anche semplicemente Piano) , 

predisposta, su incarico conferito dall’Amministrazione comunale di COLLE Brianza (LC), ai sensi 

della Deliberazione di Giunta regionale 30 novembre 2011 – n. IX/2616 “Aggiornamento dei ‘Criteri 

ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di 

governo del territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12’, approvati 

con d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 8/1566 e successivamente modificati con d.g.r. 28 maggio 2008, n. 

8/7374”, pubblicata sul BURL n. 50 Serie ordinaria del 15 dicembre 2012. 

 

Nell’ambito di cui sopra, sono state effettuate attività di studio, di indagine e di valutazione, che hanno 

permesso di definire un quadro sufficientemente dettagliato relativo alla situazione geologica, 

idrogeologica e sismica del territorio comunale. 

 

In particolare, dall’interpretazione integrata dei dati acquisiti si è potuta effettuare una zonizzazione 

del territorio comunale, che fa riferimento alle seguenti 4 classi di fattibilità geologica per le azioni di 

Piano, distinte in funzione delle loro caratteristiche di propensione al dissesto idrogeologico ed alle 

condizioni di edificabilità: 

 

CLASSE 1 - FATTIBILITÀ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI    
CLASSE 2 - FATTIBILITÀ CON MODESTE LIMITAZIONI  
CLASSE 3 - FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
CLASSE 4 - FATTIBILITÀ CON GRAVI LIMITAZIONI 

 

Nel caso del territorio comunale di Colle Brianza sono state riconosciute due delle suddette classi (III e 

IV).  La sintesi del lavoro svolto è illustrata cartograficamente nelle allegate Tavole n. 1-2-3-4a-4b-5-6-

7-8-9-10-11-12.  

 

Si specifica che tutte le opere da realizzare che comportano una impermeabilizzazione del suolo 

devono essere soggette a studio di invarianza idraulica secondo le indicazioni del R.R. n. 7 del 23 

novembre 2017 e integrazione del R.R. n 8 del 19 aprile 2019 al fine di smaltire le acque meteoriche 

secondo idonei progetti. 
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L'Amministrazione comunale è tenuta ad acquisire in sede di rilascio del titolo edilizio lo studio di 

invarianza  idraulica in qualsiasi classe di fattibilità in cui ricada il nuovo intervento. 

Di seguito vengono analizzate nel dettaglio le classi di fattibilità individuate nel territorio comunale. 

Nel caso di sovrapposizione di più classi vige la più restrittiva. 

 

 

Classe di Fattibilità 3 con consistenti limitazioni (arancione) 

In questa classe ricadono le zone in cui sono state riscontrate consistenti limitazioni all'utilizzo a scopi 

edificatori e/o alla modifica d'uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il 

superamento delle quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 

 

Questa classe include le aree con presenza di terreni che presentano scadenti caratteristiche 

geotecniche (spessori di 3,0-4,0 metri), caratterizzati da una rilevante componente limosa e argillosa 

superficiale legata a fenomeni di alterazione superficiale e pedogenizzazione che comportano una 

limitata capacità portante dei terreni stessi. 

I terreni appartenenti a questa classe costituiscono circa 80% del territorio comunale di Colle Brianza, 

caratterizzati da pendii spesso acclivi con substrato roccioso sub-affiorante con caratteristiche 

goemeccaniche prevalentemente scadenti. 

Le indagini geotecniche a disposizione e le conoscenze acquisite, in seguito a sopralluoghi accertativi 

puntuali eseguiti sull'intero territorio comunale, hanno consentito di delimitare l'area di cui sopra in 

classe 3. 

 

L'edificabilità in queste aree dovrà essere supportata da indagini puntuali di carattere geologico-

geotecnico ed idrogeologico atte a verificare la compatibilità degli interventi di progetto. 

In particolare, le indagini dovranno essere mirate al controllo delle caratteristiche geotecniche dei 

terreni di fondazione, all'interazione struttura-terreno ed in particolare sulla stabilità substrato roccioso 

e depositi superficiale di ridotto spessore. 

 

Gli studi dovranno supportare la ricerca delle migliori soluzioni strutturali al fine di individuare la 

tipologia fondazionale più idonea. 

Per l'ottenimento del titolo edilizio si dovrà predisporre una relazione geologica di fattibilità (R3), da 

presentare, contenente un'adeguata descrizione delle modalità di definizione della profondità del 

substrato roccioso locale e dello spessore del deposito superficiale. 

 

Si dovrà provvedere alla stesura della relazione geologica (Rl) contenente la modellazione e la 

descrizione geologico-sismica del sito, con particolare riferimento alla descrizione delle tipologie 

fondazioni più idonee sulla base delle litologie riscontate in sito. 

 

La relazione geologica Rl e la relazione geologica di fattibilità R3 possono essere accorpate in un'unica 

relazione geologica (Rl+R3), che può essere utilizzata sia per l'ottenimento del titolo edilizio sia nella 

procedura di deposito sismico del progetto (prima dell'inizio dei lavori strutturali). 

 

La relazione geotecnica R2 non deve essere presentata per l'ottenimento del titolo edilizio ma 

solamente nella procedura di deposito sismico del progetto (prima dell'inizio dei lavori strutturali), essa 

sarà a firma di un professionista abilitato e conterrà la caratterizzazione e la modellazione geotecnica 

del sottosuolo, in cui verranno definiti i parametri geotecnici degli orizzonti litologici, ponendo 

particolare attenzione ai terreni più scadenti che caratterizzano questa classe. 



GEOPLANET 

Norme geologiche di Piano.  Comune di  Colle Brianza (Lc)  

 
4

Gli interventi sia pubblici che privati sono consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 

17/01/2018 e dalla R.R. no 7 del 23 novembre 2017 e integrazioni del R.R no 8 del19 aprile 2019 

(rispetto del principio di invarianza idraulica ed idrogeologica). 

 

Indagini da eseguire 

E' necessaria l'esecuzione di puntuali indagini geotecniche, attraverso apertura di scavi di assaggio, 

prove penetrometriche, sondaggi geognostici e/o altre misure di tipo diretto e indiretto (prove di 

laboratorio per la valutazione delle reali caratteristiche meccaniche del sottosuolo) da valutare di volta 

in volta a secondo della struttura che si andrà a realizzare. 

Le indagini, dovranno essere mirate al controllo delle condizioni di stabilità degli scavi, dell'efficacia 

delle opere di sostegno, dell'interazione struttura-terreno ed all'interferenza con eventuali risorgenze 

idriche localizzate o diffuse. 

In aree acclivi e dove il professionista incaricato riterrà opportuno, si dovranno essere eseguite 

verifiche di stabilità globale del versante prima della nuova costruzione e con inserimento della nuova 

opera edilizia. 

 

Classe di Fattibilità 4 con gravi limitazioni (rosso) 

In questa classe sono incluse le aree in cui sono state riscontrate gravi limitazioni all'utilizzo a scopi 

edificatori e/o alla modifica di destinazione d'uso. In questa classe è esclusa qualsiasi nuova 

edificazione, se non opere tese al consolidamento, alla sistemazione idrogeologica. Per gli edifici 

esistenti è consentita la sola demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, 

restauro, risanamento senza aumento di volume o superficie.  

Per gli edifici esistenti saranno consentiti interventi così come definiti dall’art.31 lettere a), b) c) della 

legge 457/1978. 

Ogni istanza di intervento su questi terreni dovrà essere accompagnata da idoneo studio geologico che 

attesti la compatibilità degli interventi entro il contesto generale e che verifichi la possibilità di 

interventi di sistemazione idonei all’eventuale declassazione della zona interessata. 

In questa classe rientrano le zone dove sono stati rilevati dei fenomeni di erosione e dissesti 

superficiali, gli alvei dei torrenti, versanti acclivi e le aree a pericolosità potenziale legate alla presenza 

di terreni a granulometria fine su pendii inclinati con substrato roccioso a piccola profondità. 

 

All’interno di tale Classe di fattibilità sono state individuate le seguenti Aree: 

• Aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti con tempo di ritorno compreso tra 20 e 

50 anni, inerenti al reticolo idrico principale e secondario. 

• Arre predisposte al dissesto idrogeologico con substrato roccioso sub-affiorante con 

caratteristiche geomeccaniche da scadenti a pessime e depositi eluvio colluviale di spessore 

variabile da 0.50 a 4.0 m caratterizzato da scarse qualità geotecniche e alto potere rigonfiante. 

 

Per quanto riguarda gli alvei ordinari dei corsi d'acqua, naturali o artificiali, nei quali vige il vincolo di 

inedificabilità, i manufatti o le opere di possibile realizzazione saranno esclusivamente quelli tesi alla 

salvaguardia e alla protezione idraulica dei siti, escludendo comunque ogni e qualsiasi sensibile 

restringimento delle attuali sezioni di deflusso. 

Sia questi interventi, che la realizzazione di manufatti e/o di strutture pubbliche o di interesse pubblico 

dovranno essere valutati in funzione della loro compatibilità idraulico-geologico-ambientale. 

 

Indagini da eseguire 

E' necessaria l'esecuzione di puntuali indagini geotecniche, attraverso apertura di scavi di assaggio, 

prove penetrometriche, sondaggi geognostici e/o altre misure di tipo diretto e indiretto (prove di 

laboratorio per la valutazione delle reali caratteristiche meccaniche del sottosuolo) da valutare di volta 

in volta a secondo della struttura che si andrà a realizzare. 
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Le indagini, dovranno essere mirate al controllo delle condizioni di stabilità degli scavi, dell'efficacia 

delle opere di sostegno, dell'interazione struttura-terreno ed all'interferenza con eventuali risorgenze 

idriche localizzate o diffuse. 

In aree acclivi e dove il professionista incaricato riterrà opportuno, si dovranno essere eseguite 

verifiche di stabilità globale del versante prima della nuova costruzione e con inserimento della nuova 

opera edilizia. 

 

3. NORMATIVA DERIVANTE DALLA CARTA DEl VINCOLI 
 

 

Di seguito vengono riportate le prescrizioni relative alla vincolistica riscontrata nel territorio comunale 

e cartografata in TAV.9. 

 

 

3.1 Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile 

Le norme relative alla tutela delle acque captate da pozzi destinati al consumo umano ed erogati a terzi 

mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, sono specificate all'art. 94 

del D. Lgs 152/06 e succ. mod. e disciplinate dal D.G.R. no 7/12693 del 10 aprile 2003. Le norme 

sopraccitate impongono la delimitazione delle captazioni in oggetto con aree di salvaguardia distinte in 

"Zona di Tutela Assoluta" e "Zona di Rispetto", definite come di seguito: 

 

 Zona di Tutela Assoluta: individua l'area immediatamente circostante la captazione o 

derivazione, ha un'estensione, nel caso di acque sotterranee, e per acque superficiali quando 

possibile, di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adibita 

esclusivamente alle opere di captazione e/o presa e a quelle di servizio; inoltre deve essere 

recintata e provvista di canalizzazione per l'allontanamento delle acque meteoriche. 

 Zona di Rispetto: è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta ed 

è sottoposta a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente 

la risorsa idrica captata. Può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e allargata in relazione 

alla tipologia dell'opera di captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio. 

 

Ai sensi delle normative nazionali e regionali sopraccitate l'area di rispetto può essere delimitata: 

• con criterio geometrico valido solo per le captazioni già esistenti e comunque ridefinibile su 

istanza del titolare della concessione; 

• con criterio temporale valido per le nuove captazioni con acquifero vulnerabile; 

• con criterio idrogeologico valido per le nuove captazioni con acquifero protetto. 

 

Nella zona di rispetto, ai sensi delle norme nazionali (v. D. lgs. 152/2006 art. 94 c. 4 e succ. mod. ed 

integr.), sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti 

attività: 

1. dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 

2.  accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

3. spandimenti di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia 

effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto 

della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della 

vulnerabilità delle risorse idriche; 

4. dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali o strade; 

5. aree cimiteriali; 

6. apertura di cave che possano essere in connessione con la falda; 
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7. apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di 

quelli finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali- 

quantitative della risorsa idrica; 

8. gestione di rifiuti; 

9. stoccaggio di prodotti owero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; l} centri 

di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

10. pozzi perdenti; 

11. pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente 

negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E' comunque vietata la 

stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

 

Il comma 6 del suddetto articolo indica che: "gli insediamenti o le attività di cui al comma 5, 

preesistenti, ove possibile e comunque ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il 

loro allontanamento: in ogni caso deve essere garantita la loro messa in sicurezza". 

 

E' previsto inoltre che le Regioni, come da D.G.R. Lomb. n. 7/12693 dell'aprile 2003, disciplinino 

all'interno delle zone di rispetto le seguenti strutture o attività: 

 fognature; 

 edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione; 

 opere viarie, ferroviarie e in genere infrastrutture di servizio; 

 pratiche agronomiche e contenuti dei piani di utilizzazione di cui alla lettera c del comma 4 del 

D. Lgs 152/2006). 

 

Nel caso di studio, trattandosi di aree di rispetto delimitate con criterio geometrico, gli interventi di cui 

ai punti precedenti possono essere autorizzati solo in seguito all'esito favorevole di uno specifico 

studio idrogeologico, idrochimico, microbiologico ed ambientale per singola captazione da svolgersi in 

sede autorizzativa degli interventi ai sensi delle specifiche previste dalla D.G.R. Lomb. 6/15137 del 

1996. 

 

3.3 Vincoli di polizia idraulica del reticolo idrografico 

Per i corsi d'acqua appartenenti al Reticolo Idrografico Principale, una piccola porzione del T. Bevera 

sussiste la fascia di rispetto di inedificabilità pari a 10 metri misurata dal piede dell'argine o dal ciglio 

della sponda, stabilita R.D. 523 del 25/07/1904. 

 

Per quanto riguarda il reticolo idrico minore, la Polizia Idraulica è descritta in apposito  documento 

redatto a supporto dello studio sul RIM. Per i corsi d'acqua appartenenti al reticolo minore di 

competenza comunale dovrà essere rispettata la distanza di 10 m da entrambe le sponde e 5 m per i 

tratti tombati. Le distanze dai corsi d'acqua sono state definite calcolandole dal piede arginale esterno 

o, in assenza di argini in rilevato dalla sommità della sponda incisa. La riduzione delle fasce potrà 

essere valutata esclusivamente dal punto di vista idraulico eseguendo uno studio, firmato da tecnico 

abilitato, che valuti la compatibilità idraulica della sezione d'alveo con una portata con tempo di ritorno 

di 100 anni e le eventuali aree di esondazione. 

Per i dettagli sulle attività consentite e vietate si rimanda allo studio del Reticolo Idrico Minore 

vigente. 
 
 

3.4 Vincoli PGRA 

All'interno del comprensorio comunale è stato rilevato uno scenario di pericolosità H (Tr tra 20 e 50 

anni) associato al Reticolo Idrico Principale e Secondario collinare e di montagna. 
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Ad integrazione delle disposizioni vigenti di cui alla D.G.R. IX/2616/2011, per le aree classificate a 

pericolosità P3/H (come nel caso specifico), sussistono gravi limitazioni a utilizzo per scopi edificatori 

e/o alla modifica di destinazione d'uso. Sono pertanto da applicare le limitazioni e prescrizioni relative 

alla classe 4 di fattibilità geologica. 

Nelle aree interessate da alluvioni frequenti (aree P3/H), si applicano le limitazioni e prescrizioni 

previste per la Fascia A dalle norme di cui al "Titolo Il - Norme per le fasce fluviali", delle Norme di 

Attuazione (N.d.A.) del PAI. 

In particolare, nelle aree allagabili per la piena frequente (P3/H) (così come per le aree P2/Me Pl/L): 

 

• il Comune applica da subito la normativa sopraindicata sulle aree allagabili; 

• entro le aree che risultano classificate come R4 - rischio molto elevato il Comune è tenuti a 

effettuare una valutazione più dettagliata delle condizioni di pericolosità e rischio locali, 

d'intesa con l'Autorità regionale o provinciale competente in materia .... Tale valutazione deve 

essere trasmessa a Regione Lombardia che la utilizzerà sia nell'ambito dei previsti riesami e 

aggiornamenti delle mappe e del PGRA sia ai fini del monitoraggio delle misure di 

prevenzione del rischio previste nel PGRA; 

• entro le aree che risultano classificate come R4 - rischio molto elevato nelle more del 

completamento della valutazione dettagliata delle condizioni di pericolosità e rischio locali di 

cui  sopra e del suo recepimento nello strumento urbanistico comunale, possono essere svolte 

in via transitoria da parte del Comune, valutazioni preliminari, sulla base degli eventi 

alluvionali più significativi, ricostruendo le altezze idriche e stimando se possibile le velocità. 

In caso il Comune effettui tale valutazione preliminare, deve comunicarlo a Regione 

Lombardia trasmettendone copia, unitamente all'individuazione cartografica degli ambiti entro 

i quali viene utilizzata. l dati relativi alla valutazione devono essere utilizzati all'interno degli 

studi di compatibilità idraulica per la progettazione dei singoli interventi edilizi; 

• in assenza della valutazione preliminare di cui al punto precedente, fino al recepimento nello 

strumento urbanistico comunale della valutazione di dettaglio della pericolosità e del rischio è 

facoltà del Comune applicare, anche all'interno degli edificati esistenti, le norme riguardanti le 

aree P3/H o richiedere che gli interventi edilizi siano supportati da uno studio di compatibilità 

idraulica che utilizzi come dati tecnici di input tutte le informazioni del PGRA. Detto studio 

può essere omesso per gli interventi edilizi che non modificano il regime idraulico dell'area 

allagabile, accompagnando il progetto da opportuna asseverazione del progettista (es. recupero 

di sottotetti, interventi edilizi a quote di sicurezza). 

 

4. NORMATIVA SISMICA 

 

 

La D.G.R. Lomb. n. IX/2616 del 30/11/2011 riporta al punto 1.4 e all'Allegato 5 la metodologia per la 

valutazione dell'amplificazione sismica locale, che prevede tre successivi livelli di approfondimento 

con grado di dettaglio crescente, dei quali i primi due da adottare a livello pianificatorio mentre il terzo 

a livello di progettazione, con diverse modalità di applicazione a seconda della zona sismica di 

appartenenza del comune. 

 

In base alla classificazione sismica regionale contenuta nella della D.G.R. X/2129 dell'11 luglio 2014 

"Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia (/.r. 1/2000, art. 3, c. 108, lett. d)", il 

Comune di Colle Brianza rientra in Zona Sismica 3, a pericolosità sismica bassa. 
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La procedura messa a punto nell'Allegato 5 della suddetta legge regionale, fa riferimento ad una 

sismicità di base caratterizzata da un periodo di ritorno di 475 anni (probabilità di eccedenza del 10% 

in 50 anni) e può essere implementata considerando altri periodi di ritorno. 

Lo studio sismico prevede l'applicazione dei tre livelli seguenti: 

 

I LIVELLO, obbligatorio per il comune di Colle Brianza come per tutti i comuni della Lombardia, con 

il riconoscimento delle aree passibili di amplificazione sismica sulla base di osservazioni geologiche e 

su dati esistenti, con la conseguente redazione della Carta della Pericolosità Sismica Locale (Tav. 7) 

che individua le diverse situazioni tipo in grado di determinare effetti sismici locali; 

 

II LIVELLO, obbligatorio per il comune di Colle Brianza in quanto ricadente in zona sismica 3. 

Prevede una caratterizzazione semi-quantitativa degli effetti di amplificazione attesi nelle aree 

perimetrate nella Carta della Pericolosità Sismica Locale, in grado di fornire la stima della risposta 

sismica locale dei terreni in termini di valore di amplificazione Fa, secondo la metodologia analitica 

contenuta nell'Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616 e s.m.i. L'applicazione del II livello consente di mettere 

in evidenza le aree in cui la normativa nazionale risulta insufficiente a salvaguardare il territorio dagli 

effetti di amplificazione sismica locale. Per queste aree, come esposto in seguito, si dovrà procedere 

alle indagini ed agli approfondimenti di III livello o, in alternativa, utilizzare lo spettro di norma 

caratteristico della categoria di suolo superiore; 

 

III LIVELLO si applica, nell'ambito comunale, in fase progettuale nei casi in cui, a seguito dello 

studio di Il livello, si dimostra l'inadeguatezza della normativa sismica nazionale all'interno degli 

scenari PSL caratterizzati dagli effetti delle amplificazioni morfologiche e litologiche (zone Z3 e Z4}. 

In alternativa all'effettuazione di analisi di 111 livello, si può utilizzare lo spettro di norma 

caratteristico della categoria di suolo superiore, seguendo il seguente schema: 

 anziché lo spettro della categoria di suolo B si utilizzerà quello della categoria di suolo C; 

 nel caso in cui la soglia non fosse ancora sufficiente si utilizzerà  lo spettro della categoria di 

suolo D; 

 anziché lo spettro della categoria di suolo C si utilizzerà quello della categoria di suolo D; 

 anziché lo spettro della categoria di suolo E si utilizzarà quello della categoria di suolo D; 

  
 

 

Per il territorio comunale di Colle Brianza, sono stati pertanto eseguiti uno studio di I e Il livello che 

hanno portato alle seguenti conclusioni: 

 individuazione dello scenario di pericolosità sismica locale Z4a "zone di fondovalle e di 

pianura con presenza di depositi  alluvionali  e/o fluvio-glaciali  granulari  e/o coesivi",  nel  

quale possono  generarsi effetti   di   amplificazioni litologiche   e geometriche; 

 prevalente assegnazione della Categoria di Sottosuolo di tipo C da applicarsi per lo più nel caso 

di realizzazione di strutture basse e rigide (di altezza inferiore a 5 piani) con T compreso tra 

0,1- 0,5s; 

 prevalente assegnazione della Categoria di Sottosuolo di tipo B nella porzione settentrionale del 

comune, a nord di Via Monte Amiata, da applicarsi per lo più nel caso di realizzazione di 

strutture basse e rigide (di altezza inferiore a 5 piani) con T compreso tra 0,1- 0,5. Tuttavia, 

suddetta categoria non viene sempre confermata dal calcolo del fattore di amplificazione (v.di 

sito di Via M.te Rosa e angolo Via Ticino/Via Tagliamento). In particolare, nel sito di Via 

Monte Rosa, lo studio di secondo livello ha portato a concludere che la categoria di sottosuolo 

da utilizzare in fase progettuale, per strutture ed edifici bassi e rigidi (T compreso tra 0,1 - 

0,5s), è quella di tipo D. 
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 Nel caso di strutture alte e flessibili (> 5 piani) con T compresa tra 0,5 - 1,5s pur prevalendo la 

categoria di tipo C sono state rilevate zone a categoria di suolo di tipo B, poste nella porzione 

settentrionale del comune, a nord di Via Monte Amiata. 

 

 

I risultati dello studio di I e Il livello sono rappresentati graficamente nella Tavola di Fattibilità 

Geologica tramite un'unica retinatura che definisce lo scenario Z4a di pericolosità sismica locale 

individuato dallo studio sismico di I livello e la caratterizzazione del sottosuolo su base sismica così 

come desunto dallo studio di II livello. 
 

 
Indagini sismiche da eseguirsi obbligatoriamente 
 

Per  qualsiasi  intervento  edilizio  da  realizzarsi  all'interno  del comprensorio  comunale  è 

necessario, congiuntamente alla relazione geologica e geotecnica, presentare i risultati di un'indagine  

sismica  contenente  anche  una valutazione  di  Il livello;  si lascia tuttavia  a discrezione  del  

professionista  incaricato  la  possibilità  di  utilizzare  il dato  acquisito  nel presente  studio  senza  

eseguire  ulteriori  approfondimenti  sismici  se  non  li  ritenesse necessari. Si suggerisce tuttavia, per 

costruzioni  di classe d'uso 111  (il cui uso preveda affollamenti significativi e industrie con attività 

pericolose per l'ambiente...) e di classe d'uso IV (con funzioni pubbliche o strategiche rilevanti...) di 

effettuare una verifica della pericolosità sismica puntuale, specifica per il sito di interesse, tramite 

l'esecuzione di apposita indagine sismica. 

Quest'ultima sarà finalizzata alla determinazione della velocità di propagazione delle onde di taglio, in 

termini di Vs(eq) in accordo con quanto esposto nelle NTC 2018 (§ 3.2.2), riferita al piano di imposta 

delle fondazioni superficiali o della testa palo per fondazioni profonde. Per l'ottenimento del valore di 

Vs(eq) è possibile eseguire indagini geofisiche in foro (down-hole o cross-hole), indagini geofisiche di 

superficie {SASW - Spectral Analysis of Surface Wawes, MASW - Multichannel Analysis of Surface 

Wawes, REMI - Refraction Microtremor for Shallow Shear Velocity) o correlazioni empiriche di 

comprovata validità con prove di resistenza alla penetrazione dinamica o statica. La scelta della 

metodologia di indagine dovrà essere commisurata all'importanza dell'opera e in ogni caso dovrà 

essere adeguatamente motivata dal professionista. 

Nel caso in cui venisse richiesta un'analisi di 111 livello, si dovrà procedere con l'individuazione di 

almeno tre diversi input sismici relativi al sito, sotto forma di accelerogrammi attesi al bedrock (es. da 

banca dati regionale o nazionale), e successivamente alla valutazione della risposta sismica locale. Ciò 

consiste nel calcolo degli accelerogrammi attesi al suolo mediante codici di calcolo bidimensionali o 

tridimensionali in grado di tenere adeguatamente conto della non linearità del comportamento 

dinamico del terreno e degli effetti di amplificazione topografica di sito. Codici di calcolo 

monodimensionali possono essere impiegati solo nel caso in cui siano prevedibili unicamente 

amplificazioni litologiche e si possano escludere amplificazioni di tipo topografico. In conclusione, si 

dovrà definire lo spettro di risposta elastico al sito ossia la legge di variazione della accelerazione 

massima al suolo al variare del periodo naturale. 

L'estensione delle indagini dovrà essere commisurata all'importanza e alle dimensioni delle opere da 

realizzare, alla complessità del contesto geologico e dovrà in ogni caso essere adeguatamente motivata. 
 

Elenco  degli edifici strategici  di cui al Decreto  Dirigenziale  della Regione  Lombardia D.d.u.o. 22 

maggio 2019 n. 7237 

L'estensione delle indagini sismiche dovrà essere commisurata all'importanza e alle dimensioni delle 

opere da realizzare, alla complessità del contesto geologico e dovrà in ogni caso essere adeguatamente 

motivata. 
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Gli edifici di interesse strategico la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 

fondamentale per le finalità di protezione civile, sono quelli in tutto o in parte ospitanti funzioni di 

comando, supervisione e controllo delle operazioni di protezione civile in emergenza. 

 

 

Categorie di edifici ed opere infrastrutturali di competenza statale 

 

Tutte quelle di cui all'elenco A del decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 21 

ottobre 2003 "Disposizioni attuative dell'art 2, commi 2-3 e 4 dell'ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante Primi elementi in materia di criteri generali 

per la classificazione sismica del territorio nazionale e dio normative tecniche per le costruzioni in 

zona sismica" (pubblicato sulla G.U. n. 252 del 29 ottobre 2003). 

 

 

Categorie di edifici ed opere infrastrutturali di competenza  regionale 

 Edifici destinati a sedi dell'Amministrazione regionale 

 Edifici destinati a sedi dell'Amministrazione  provinciale 

 Edifici destinati a sedi di Amministrazioni comunali 

 Edifici destinati a sedi di Comunità Montane (*) 

 Sale Operative, Centro funzionale e Centri di coordinamento di protezione civile (es. 

DI.COMA.C, CCS, COM, COC, UCL, ecc..) 

 Strutture regionali, provinciali e comunali, adibite all'attività logistica per il personale, i 
materiali e le attrezzature (es. CPE); edifici destinati all'informazione  e all'assistenza  alla 
popolazione individuati nei piani provinciali e comunali di protezione civile 

 Edifici ed opere individuate nei piani di emergenza provinciali e comunali o in altre 

disposizioni per la gestione dell'emergenza 

 Strutture ospedaliere di ricovero e cura pubbliche e private dotate di DEA di l o Il livello, 

IRCCS dotati di DEA di lo ll livello, centrali operative del118 e 112 NUE. 
 

 
Opere  infrastrutiurali 
 

 Strutture connesse con l'approwigionamento, il deposito e la distribuzione dell'acqua potabile 

(es. impianti di potabilizzazione, serbatoi, ecc.) 

 Dighe e grandi invasi 

 Strutture connesse con la produzione, il deposito, il trasporto e la grande distribuzione di 

materiali combustibili e di energia elettrica individuati nei piani di protezione civile, nonché 

strutture connesse agli impianti di cogenerazione al servizio di insediamenti urbani e di aree 

produttive (sono escluse le reti) 

 Strutture quali discariche, inceneritori, impianti di trattamento delle acque reflue, il cui collasso 

può determinare un'interruzione di pubblico servizio, grave nocumento alla salute dei centri 

abitati circostanti e/o gravi conseguenze in termini di danni ambientali; 

 Strutture destinate alle comunicazioni e alla trasmissione di dati e informazioni per la gestione 

dell'emergenza, individuate nei piani di protezione civile (sono escluse le reti) 

 Autostrade, strade statali e regionali, e  relative opere d'arte  (ponti, viadotti,  gallerie, opere di 

contenimento e sostegno, ...) 

 Strade provinciali e comunali ed opere d'arte annesse (ponti, viadotti, gallerie, opere di 

contenimento e sostegno, ...), individuate nei piani provinciali di emergenza o in altre 

disposizioni di protezione civile 
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 Reti ferroviarie ed opere annesse come ponti e opere di ingegneria appartenenti alla rete 

ferroviaria regionale e stazioni/fermate su detta rete individuate nei piani provinciali di 

emergenza o in altre disposizioni di protezione civile 

 Aeroporti, eliporti, porti e stazioni lacuali e fluviali  individuate  nei piani provinciali  di 

emergenza o in altre disposizioni di protezione civile 

 Altre opere infrastrutturali individuate nei piani provinciali di protezione civile e per la gestione 

dell'emergenza. 
 

 

Elenco degli edifici rilevanti di cui al Decreto Dirigenziale della Regione Lombardia D.d.u.o. 22 

maggio 2019 n. 7237 
 

 

Gli edifici che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso 

sono: 

1. le costruzioni pubbliche o comunque destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche 

nell'ambito dei quali siano normalmente presenti comunità di dimensioni significative, nonché 

edifici e strutture aperti al pubblico suscettibili di grande affollamento, il cui collasso può 

comportare gravi conseguenze in termini di perdite di vite umane; 

2. le strutture il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di danni ambientali; 

3. le costruzioni il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio storico, artistico 

e culturale. 
 
 

Categorie di edifici ed opere infrastrutturali di competenza statale 

 

Tutte quelle di cui all'elenco B del decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 21 

ottobre 2003 "Disposizioni attuative dell'art 2, commi 2-3 e 4 dell'ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante Primi elementi in materia di criteri generali 

per la classificazione sismica del territorio nazionale e dio normative tecniche per le costruzioni in 

zona sismica" (pubblicato sulla G.U. n. 252 del 29 ottobre 2003). 
 

 
Categorie di edifici ed opere infrastrutturali di competenza  regionale 
 
 

 Sedi degli Enti pubblici e sedi adibite a funzione pubblica di dimensioni significative e soggette 

a rilevante accesso di pubblico; 

 Scuole di ogni ordine e grado; centri di formazione professionale; c} Servizi educativi per 

l'infanzia; 

 Strutture universitarie 

 Strutture di ricovero cura ed lrccs non ricompresi tra gli edifici strategici, Strutture 

Ambulatoriali Territoriali con superficie complessiva superiore a 1.000 mq, Residenze 

Sanitario-Assistenziali con ospiti non autosufficienti (comprese RSD e REMS), Hospice, 

Strutture residenziali di riabilitazione, di assistenza residenziale extraospedaliera, terapeutiche 

di psichiatria per adulti e neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza. 

 Chiese ed edifici aperti al culto 

 Strutture fieristiche, ricreative, culturali e per lo spettacolo (quali cinema, teatri, auditorium, 

sale convegni e conferenze, discoteche e luoghi della cultura quali musei, biblioteche e archivi) 

 Strutture ad alta ricettività quali coperture fisse per spettacoli all'aperto, sagre, luoghi di 

ristorazione e ospitalità, attività ricreative, con superficie utile maggiore di 200 mq o con 

capienza complessiva utile superiore a cento unità(**) 
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 Sale ricreative, oratori ed edifici assimilabili per funzioni con capienza utile superiore a cento  

unità (**); 

 Stadi ed impianti sportivi, dotati di tribune anche mobili con capienza superiore a  100 

persone(**); 

 Mercati coperti, esercizi e centri commerciali aventi superficie di vendita superiore a 1500 mq 

e suscettibili di grande  affollamento(***); 

 Palazzi di Giustizia 

 Carceri. 

 Opere d'arte (ponti, gallerie, ...) sulle strade provinciali e comunali privi di valide alternative la 

cui interruzione provochi situazioni di emergenza (interruzioni prolungate del traffico verso 

insediamenti produttivi e/o abitativi). 

 Stazioni/fermate afferenti a linee non di competenza statale per il trasporto pubblico 

(stazioni/fermate ferroviarie, metropolitane e bus, nonchè stazioni/fermate e depositi tramviari, 

stazioni/fermate per il trasporto pubblico su fune) 

 Porti, aeroporti ed eliporti non di competenza statale individuati nei piani provinciali di 

emergenza o in altre disposizioni per la gestione dell'emergenza. 

 Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di 

energia elettrica 

 Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di 

materiali combustibili (oleodotti, gasdotti, ecc) 

 Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti locali 

 Strutture non di competenza statale connesse con i servizi di comunicazione (radio, telefonia 

fissa e mobile, televisione) 

 Impianti e industrie, con attività pericolose per l'ambiente (es. materie tossiche, prodotti 

radioattivi, chimici o biologici potenzialmente inquinanti, ecc) 

 Edifici industriali in cui è prevista una presenza contemporanea media superiore a cento unità 

 Silos di significative dimensioni e industrie rilevanti in relazione alla pericolosità  degli 

impianti di produzione, lavorazione, stoccaggio di prodotti insalubri e pericolosi, quali materie 

tossiche, gas compressi, materiali esplosivi, prodotti chimici potenzialmente inquinanti, e nei 

quali può avvenire un incidente rilevante per evento sismico. 

 Opere di ritenuta di competenza regionale (piccole dighe} 

 

 

4. NORME DIINVARIANZA IDRAULICA E IDROGEOLOGICA 

 

Tutti i progetti che comportano una impermeabilizzazione del suolo, rispetto alla condizione 

preesistente all'urbanizzazione, devono essere soggetti a Studio di invarianza idraulica e idrogeologica 

finalizzato a definire le più idonee modalità di smaltimento delle acque meteoriche provenienti dalle 

superfici impermeabili, redatto ai sensi del R.R. no 7 del 23/11/2017 integrato dal R.R. na 8 

del19/04/2019. 

L'Amministrazione comunale è tenuta ad acquisire in sede di rilascio del titolo edilizio lo studio di 

invarianza idraulica e idrogeologica in qualsiasi classe di fattibilità in cui ricada il nuovo intervento. 

Le misure di invarianza idraulica  e idrologica  si applicano  alla  sola  superficie del lotto 

interessata dall'intervento comportante una riduzione della permeabilità del suolo rispetto alla sua 

condizione preesistente all'urbanizzazione e non all'intero lotto. 

Al fine di redigere un corretto progetto di invarianza idraulica vanno rispettate le indicazioni di cui agli 

artt. 6 e 10 del R.R. na7/2017 e integrazioni con R.R. na 8/2019. 
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Solo per gli interventi aventi superficie interessata minore o uguale a 300 mq, ovunque ubicati  nel 

territorio comunale, il requisito minimo richiesto consiste nell'adozione di un sistema di scarico sul 

suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non in un ricettore, salvo il caso in cui questo sia 

costituito da laghi o dai fumi Po, Ticino, Adda, Brembo, Serio, Oglio, Chiese e Mincio (art.12 del R.R. 

n°7/2017 e R.R n°8/2019). In questo caso non è richiesto il rispetto della portata massima di cui 

all'articolo 8 del regolamento regionale e non è necessario redigere il progetto di invarianza idraulica 

di cui agli artt. 6 e 10. 

Il regolamento definisce gli adempimenti dei comuni lombardi e ne distingue gli ambiti di applicazione 

(art.7 del R.R. no7/2017 e R.R. no 8/2019) suddividendo il territorio regionale in tre aree a differente 

criticità: il Comune di Colle Brianza è stato classificato tra i comuni ad alta criticità idraulica - Area A. 

 

 
 

Estratto Allegato C (R.R. 19 aprile 2019, n. 8) 
 
 
 

Indipendentemente dall'ubicazione territoriale, sono assoggettate ai limiti e alle procedure Indicati nel 

suddetto regolamento regionale per le aree A di cui al comma 3 dell'art.7 (R.R. n•7/2017 e R.R. n• 

8/2019), anche le aree lombarde inserite nei PGT comunali come ambiti di trasformazione o anche 

come piani attuativi previsti nel piano delle regole (art.7 comma 5 del regolamento regionale). 

Nel comune, gli scarichi nel ricettore sono limitati mediante l'adozione di interventi atti a contenere 

l'entità delle portate scaricate entro valori compatibili con la capacità idraulica del ricettore stesso e 

comunque entro il valoro massimo ammissibile (u-limite) pari a 10 1/s per ettaro di superficie scolante 

impermeabile dell'intervento (art. 8 comma 1lett. a del R.R. n•7/2017). Dove per superficie scolante 

impermeabile dell'intervento si intende (art. 2 comma 1let. k) del R.R. n•7/2017) la superficie 

risultante dal prodotto tra la superficie Interessata dall'Intervento per Il suo coefficiente di deflusso 

medio ponderate (calcolato al sensi dell'articolo 11,comma 2, lettera d) del R.R. n•7/2017 e R.R. n• 

8/2019). 

 

Nel caso di interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, e nel caso di interventi 

classificati ad impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti nell'ambito territoriale di bassa 

criticità, (procedura art. 6 e 10 del R.R. n•7/2017 e R.R. n• 8/2019), ferma restando la facoltà del 

professionista di adottare la procedura di calcolo delle sole piogge o la procedura di calcolo dettagliata 

descritte nell'allegato G (R.R. n• 8/2019), il requisito minimo da soddisfare consiste nella realizzazione 

di uno o più invasi di laminazione, comunque configurati, dimensionati adottando i seguenti valori 

parametrici del volume minimo dell'invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione per il comune 

di Colle Brianza, ad alta criticità idraulica 800 mc per ettaro di superficie scolante impermeabile 

dell'intervento moltiplicato per il 'coeffciente P' di cui alla tabella riportata nell'Allegato C (Tab.S.l) ai 

sensi dell'art. 12 comma lett. a del R.R. nD7/2017 e R.R. nD 8/2019. 

Ai fini dell'individuazione delle diverse modalità di calcolo dei volumi da gestire per il rispetto del 

principio di invarianza idraulica e idrologica, gli interventi (richiedenti misure di invarianza idraulica e 
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idrologica) sono suddivisi nelle classi di cui alla Tabella 1 di cui all'art 9 del R.R. nDB/2019 (fig.S.l), a 

seconda della superficie interessata dall'intervento nella quale rientrano anche le superfici occupate 

dagli interventi finalizzati al  rispetto del presente regolamento e del coefficiente di deflusso medio 

ponderale, calcolato ai sensi dell'articolo 11, comma 2, lettera d), numero 2). Ai fini della definizione 

della  superficie interessata dall'intervento, lo stesso deve essere considerato nella sua unitarietà e non 

può essere frazionato. 
 

 

Fig. 1 Tabella 1 del R.R. n. 8/2009 

 

La modalità di calcolo da applicare per ogni intervento, per il comune di Colle Brianza si rifarà alla 

colonna "Aree A e B" della suddetta Tabella l (riportata in Fig. 1). Nel caso di impermeabilizzazione 

potenziale media, (Fig 5.2), in ambiti territoriali a criticità alta o media, deve essere adottato il metodo 

delle sole piogge, ferma restando la facoltà del professionista di adottare la procedura di calcolo 

dettagliata. Nel caso di impermeabilizzazione potenziale alta, in ambiti territoriali a criticità alta o 

media, deve essere adottata la procedura di calcolo dettagliata. Per entrambi i metodi suddetti si 

rimanda all'allegato G del R.R. nDB/2019. 

 

Nel caso di impermeabilizzazione potenziale qualsiasi o bassa si applicheranno i Requisiti minimi, di 

cui all'art. 12 comma  1 nel primo caso, e di cui all'art.12 comma 2 nel secondo caso. 
 

 

5. DEFINIZIONI 

Rischio: entità del danno atteso in una data area e in un certo intervallo di tempo in seguito al 

verificarsi di un particolare evento. 

Elemento a rischio: popolazione, proprietà, attività economica, ecc. esposta a rischio in una 

determinata area. 

Vulnerabilità: attitudine dell’elemento a rischio a subire danni per effetto dell’evento. Pericolosità: 

probabilità di occorrenza di un certo fenomeno di una certa intensità in un determinato intervallo di 

tempo ed in una certa area. 

Dissesto: processo evolutivo di natura geologica o idraulica che determina condizioni di pericolosità 

a diversi livelli di intensità. 
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Pericolosità sismica locale: previsione delle variazioni dei parametri della pericolosità di base e 

dell’accadimento di fenomeni di instabilità dovute alle condizioni geologiche e geomorfologiche del 

sito; è valutata a scala di dettaglio partendo dai risultati degli studi di pericolosità sismica di base 

(terremoto di riferimento) e analizzando i caratteri geologici, geomorfologici e geologico-tecnici del 

sito. La metodologia per la valutazione dell’amplificazione sismica locale è contenuta nell’Allegato 5 

alla d.g.r. 30 novembre 2011 

n. IX/2616 “Analisi e valutazione degli effetti sismici di sito in Lombardia finalizzate alla definizione 

dell’aspetto sismico nei piani di governo del territorio”. 

Vulnerabilità intrinseca dell’acquifero: insieme delle caratteristiche dei complessi idrogeologici che 

costituiscono la loro suscettività specifica ad ingerire e diffondere un inquinante idrico o idroveicolato. 

Studi ed indagini preventive e di approfondimento: insieme degli studi, rilievi, indagini e prove in 

sito e in laboratorio, commisurate alla importanza ed estensione delle opere in progetto e alle 

condizioni al contorno, necessarie alla verifica della fattibilità dell’intervento in progetto, alla 

definizione del modello geotecnico del sottosuolo e a indirizzare le scelte progettuali ed esecutive 

per qualsiasi opera/intervento interagente con i terreni e con le rocce, ottimizzando la progettazione sia 

in termini di costi che di tempi. 

Gli studi e le indagini a cui si fa riferimento sono i seguenti: 

• Indagini geognostiche (IGT): indagini con prove in sito e laboratorio, comprensive di 

rilevamento geologico di dettaglio, assaggi con escavatore, prove di resistenza alla 

penetrazione dinamica o statica, indagini geofisiche in foro, indagini geofisiche di 

superficie, caratterizzazione idrogeologica ai sensi del d.m. 14 gennaio 2008 “Nuove 

Norme tecniche per le costruzioni”. 

• Valutazione di stabilità dei fronti di scavo e dei versanti (SV): valutazione preliminare, ai 

sensi del d.m. 14 gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni”, della stabilità 

dei fronti di scavo o di riporto a breve termine, in assenza di opere di contenimento, 

determinando le modalità di scavo e le eventuali opere provvisorie necessarie a garantire la 

stabilità del pendio durante l’esecuzione dei lavori. 

Nei terreni/ammassi rocciosi posti in pendio, o in prossimità a pendii, oltre alla stabilità 

localizzata dei fronti di scavo, deve essere verificata la stabilità del pendio nelle condizioni 

attuali, durante le fasi di cantiere e nell’assetto definitivo di progetto, considerando a tal 

fine le sezioni e le ipotesi più sfavorevoli, nonché i sovraccarichi determinati dalle opere 

da realizzare, evidenziando le opere di contenimento e di consolidamento necessarie a 

garantire la stabilità a lungo termine. 

Le indagini geologiche devono inoltre prendere in esame la circolazione idrica superficiale 

e profonda, verificando eventuali interferenze degli scavi e delle opere in progetto nonché 

la conseguente compatibilità degli stessi con la suddetta circolazione idrica. 

• Recupero morfologico e ripristino ambientale (SRM): studio volto alla definizione degli 

interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica, che consentano di recuperare il 

sito alla effettiva e definitiva fruibilità per la destinazione d’uso conforme agli strumenti 

urbanistici. 

• Compatibilità idraulica (SCI): studio finalizzato a valutare la compatibilità idraulica delle 

previsioni degli strumenti urbanistici e territoriali o più in generale delle proposte di uso del 

suolo, ricadenti in aree che risultino soggette a possibile esondazione secondo i criteri 

dell’Allegato 4 alla d.g.r. 30 novembre 2011 n. IX/2616 “Procedure per la valutazione e la 

zonazione della pericolosità e del rischio di esondazione” e della direttiva “Criteri per la 

valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse 

pubblico all’interno delle fasce A e B” approvata con Deliberazione del Comitato 

Istituzionale n. 2 dell’11 maggio 1999, aggiornata con deliberazione n. 10 del 5 aprile 
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2006, come specificatamente prescritto nelle diverse Classi di fattibilità geologica (articolo 

3). 

• Compatibilità idrogeologica (SCID): studio finalizzato a valutare la compatibilità 

idrogeologica delle previsioni degli strumenti urbanistici e territoriali o più in generale 

delle proposte di uso del suolo, ricadenti in aree che risultino interessate da ridotta 

soggiacenza. Lo studio dovrà prevedere il monitoraggio del livello piezometrico e analisi 

storica dell’escursione della falda, al fine di definire la possibile interazione della 

superficie piezometrica con gli interventi edificatori, sia in fase realizzativa (depressione 

per getto fondazioni) che di esercizio (sottospinte idrostatiche). 

• Indagini preliminari sullo stato di salubrità dei suoli (ISS) ai sensi del Regolamento di 

Igiene comunale (o del Regolamento di Igiene Tipo regionale) e/o dei casi contemplati nel 

D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”: insieme delle attività che 

permettono di ricostruire gli eventuali fenomeni di contaminazione a carico delle matrici 

ambientali (suolo, sottosuolo e acque sotterranee). 

• Nel caso di contaminazione accertata (superamento delle concentrazioni soglia di 

contaminazione – Csc) devono essere attivate le procedure di cui al D.Lgs. 3 aprile 2006 

n. 152 “Norme in materia ambientale”, comprendenti la redazione di un Piano di 

caratterizzazione (PCA) e il Progetto operativo degli interventi di bonifica (POB) in modo 

da ottenere le informazioni di base su cui prendere decisioni realizzabili e sostenibili per la 

messa in sicurezza e/o bonifica del sito. 

 

Interventi di tutela ed opere di mitigazione del rischio da prevedere in fase 
progettuale: 

complesso degli interventi e delle opere di tutela e mitigazione del rischio, di seguito elencate: 

• Opere di regimazione idraulica e smaltimento delle acque meteoriche superficiali e 

sotterranee (RE) 
• Interventi di recupero morfologico e/o di funzione e/o paesistico ambientale (IRM) 
• Opere per la difesa del suolo, contenimento e stabilizzazione dei versanti (DS) 
• Predisposizione di sistemi di controllo ambientale (CA) per gli insediamenti a rischio di 

inquinamento da definire in dettaglio in relazione alle tipologie di intervento (piezometri 

di controllo della falda a monte e a valle flusso dell’insediamento, indagini nel terreno non 

saturo per l’individuazione di eventuali contaminazioni in atto, ecc.) 

• Interventi di bonifica (BO) ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia 

ambientale”, qualora venga accertato uno stato di contaminazione dei suoli 

• Collettamento degli scarichi idrici e/o dei reflui in fognatura (CO) 
 
Fascia fluviale A del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del  fiume 
Po (PAI): costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente, per la piena di riferimento, del 

deflusso della corrente, cui corrisponde una portata di calcolo pari a quella di piena relativa ad un 

tempo di ritorno di 200 anni e ridotta del 20 %. Più precisamente risulta la porzione d’alveo nella quale 

defluisce l’80 % della portata di piena relativa ad un tempo di ritorno di 200 anni, con la verifica che le 

portate esterne a tale porzione di alveo abbiano una velocità di deflusso non superiore a 0,4 m s-1. 

Fascia fluviale B del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del 
fiume Po (PAI): delimita la porzione di alveo nella quale scorre la portata di piena 

corrispondente ad un tempo di ritorno di 200 anni; i limiti spesso coincidono con quelli di 

fascia A, in particolare quando la presenza di arginature e rifacimenti spondali determinano 

una variazione della conformazione originaria della geometria e della morfologia dell’alveo. 

Fascia fluviale B di progetto o “limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C": indica le opere 
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idrauliche programmate per la difesa del territorio. Allorché dette opere saranno realizzate, i confini 

della Fascia B si intenderanno definiti in conformità al tracciato dell'opera idraulica eseguita e la 

delibera del Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino del fiume Po di presa d'atto del collaudo 

dell'opera varrà come variante automatica del presente Piano per il tracciato di cui si tratta. 

Fascia fluviale C del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del 
fiume Po (PAI): delimita una parte di territorio che può essere interessata da eventi 

dipiena straordinari, tanto che le portate di riferimento risultano quella massima storicamente 

registrata, se corrispondente ad un tempo di ritorno superiore a 200 anni, oppure quella 

relativa ad un tempo di ritorno pari a 500 anni. 

Zona di tutela assoluta dei pozzi a scopo idropotabile: è costituita dall’area 

immediatamente circostante le captazioni; deve avere un’estensione di almeno 10 m di raggio 

dal punto di captazione, deve essere adeguatamente protetta e deve essere adibita 

esclusivamente a opere di captazione e ad infrastrutture di servizio (D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

“Norme in materia ambientale”, art. 94, comma 3). 

Zona di rispetto dei pozzi a scopo idropotabile: è costituita dalla porzione di territorio circostante la 

zona di tutela assoluta, da sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da tutelare qualitativamente e 

quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di 

rispetto allargata, in relazione alla tipologia dell’opera di captazione e alla situazione locale di 

vulnerabilità e rischio della risorsa (D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, art. 

94, comma 4). 

Edifici ed opere strategiche di cui al d.d.u.o. 21 novembre 2003 n. 19904 “Approvazione 

elenco tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e programma temporale delle verifiche di 

cui all’art. 2, commi 3 e 4 dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione della 

d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003”: categorie di edifici e di opere infrastrutturali di 

interesse strategico di competenza regionale, la cui funzionalità durante gli eventi sismici 

assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile. 

Edifici: 

a. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Regionale * 

b. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Provinciale * 

c. Edifici destinati a sedi di Amministrazioni Comunali * 

d. Edifici destinati a sedi di Comunità Montane * 

e. Strutture non di competenza statale individuate come sedi di sale operative per la 

gestione delle emergenze (COM, COC, ecc.) 

f. Centri funzionali di protezione civile 

g. Edifici ed opere individuate nei piani d’emergenza o in altre disposizioni per la gestione 

dell’emergenza 

h. Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotati di Pronto Soccorso o 

dipartimenti di emergenza, urgenza e accettazione 

i. Sedi Aziende Unità Sanitarie Locali ** 

j. Centrali operative 118 

* prioritariamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione 

dell’emergenza 

** limitatamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell’emergenza 

Edifici ed opere rilevanti di cui al d.d.u.o. 21 novembre 2003 n. 19904 “Approvazione 

elenco tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e programma temporale delle verifiche di 

cui all’art. 2, commi 3 e 4 dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione 

della d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003”: categorie di edifici e di opere infrastrutturali 
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di competenza regionale che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 

eventuale collasso. 

Edifici: 

a. Asili nido e scuole, dalle materne alle superiori 

b. Strutture ricreative, sportive e culturali, locali di spettacolo e di intrattenimento in genere 

c. Edifici aperti al culto non rientranti tra quelli di cui all’allegato 1, elenco B, punto 1.3 del 

Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, n. 3685 del 21.10.2003 (edifici 

il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio storico, artistico e culturale 

– musei, biblioteche, chiese) 

d. Strutture sanitarie e/o socioassistenziali con ospiti non autosufficienti (ospizi, orfanotrofi, 

ecc.) 

e. Edifici e strutture aperti al pubblico destinate alla erogazione di servizi, adibiti al 

commercio* suscettibili di grande affollamento 

* Il centro commerciale viene definito (D.Lgs. n. 114/1998) quale una media o una grande 

struttura di vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a 

destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti 

unitariamente. In merito a questa destinazione specifica si precisa comunque che i centri 

commerciali possono comprendere anche pubblici esercizi e attività paracommerciali (quali 

servizi bancari, servizi alle persone, ecc.). 

 

Opere infrastrutturali: 

a. Punti sensibili (ponti, gallerie, tratti stradali, tratti ferroviari) situati lungo strade 

“strategiche“ provinciali e comunali non comprese tra la “grande viabilità“ di cui al citato 

documento del Dipartimento della Protezione Civile nonché quelle considerate 

“strategiche“ nei piani di emergenza provinciali e comunali 

b. Stazioni di linee ferroviarie a carattere regionale (FNM, metropolitane) 

c. Porti, aeroporti ed eliporti non di competenza statale individuati nei piani di emergenza o in 

altre disposizioni per la gestione dell’emergenza 

d. Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e 

distribuzione di energia elettrica 

e. Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e 

distribuzione di materiali combustibili (oleodotti, gasdotti, ecc.) 

f. Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti locali 

g. Strutture non di competenza statale connesse con i servizi di comunicazione (radio, 

telefonia fissa e portatile, televisione) 

h. Strutture a carattere industriale, non di competenza statale, di produzione e stoccaggio di 

prodotti insalubri e/o pericolosi 

i. Opere di ritenuta di competenza regionale 

Polizia idraulica: comprende tutte le attività che riguardano il controllo degli interventi di gestione e 

trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, allo scopo di salvaguardare le 

aree di espansione e di divagazione dei corsi d’acqua e mantenere l’accessibilità al corso d’acqua 

stesso. 

Opere edificatorie: tipologia di opere a cui si fa riferimento nella definizione del tipo di intervento 

ammissibile per le diverse classi di fattibilità geologica (cfr. articolo 3 e legenda Tav. 9a-b). Esse 

corrispondono alla seguente classificazione: 

 
Opere sul suolo e sottosuolo 
1 Edilizia singola uni-bifamiliare, 3 piani al massimo, di limitata estensione 
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2 Edilizia intensiva uni-bifamiliare, 3 
plurifamiliare, edilizia pubblica 

piani al massimo, o edilizia 

3 Edilizia plurifamiliare di grande estensione, edilizia pubblica 

4 Edilizia produttiva di significativa estensione areale (> 500 mq s.c.) 

5 Cambi di destinazione d’uso di ambiti produttivi 

6 Opere infrastrutturali (opere d’arte in genere quali strade, ponti, parcheggi nel 

rispetto ed a fronte di indagini preventive in riferimento alla normativa 
nazionale), posa di reti tecnologiche o lavori di escavazione e sbancamento 

 

 

Osnago, NOVEMBRE 2023 

 

Dott. Geologo Maurizio Penati    Dott.ssa Geol. Marialuisa Todeschini 

 

 


